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Copertina // 5-10 anni

Quattro lezioni, una realtà!
Progetto-pilota // La scuola elementare diTäuffelen è la prima in Svizzera ad aver
introdotto il progetto di G+S concernente la quarta ora di educazionefisica. Le difficoltà
non sono mancate ma il giocoèvalso la candela.

Francesco Di Potenza

Sui visi di tutti gli allievi di terza e quarta elementare,

capeggiati da Vreni Heiniger, splende un sorriso
luminoso. La docente e direttrice délia scuola elementare

di Täuffelen, nel canton Berna, Ii incoraggia ad

eseguire in coppia degli esercizi volti a stabilizzare il

tronco, seguiti da un percorso di saltelli sui prato e da

un'altra serie di esercizi, questa volta per migiiorare la

coordinazione. Le gote rosse dei bambini testimonia-
nodeliosforzoprofusoedai loroocchitrasparelagioia
di essere in movimento, E questo succédé ben quattro
volte la settimana da quando nella griglia oraria di

questa scuola primaria è stata introdotta un'ora

supplementäre di educazionefisica.
Ouesti bambini beneficianodel progetto «G+S 5-10

anni», concepito da Gioventù + Sport, che intende in-

centivare le attività motorie e sportive nel contesto
scolastico. L'obiettivo perseguito è il seguente: in

future la scuola e le société sportive dovra n no estendere
ulteriormente le lore offerte di movimento, orientate
sulla prestazionee adattealla categoria di età in que-
stione (v. pag. 13). Per Vreni Heiniger è stato amore a

prima vista. «Da sempre attribuisco moltissima im-

portanza aile attività motorie e sportive e il fatto che

oggi i bambini si muovono sempre di meno, con con-

seguenze dirette sulla lore salute, mi préoccupa al-

quanto. Perciô ritengo sia indispensabile contrastare

questa tendenza partendodal basso!».

Con l'aiuto dei genitori
Vreni Heiniger si è battuta sia all'interno del collegio
docenti sia con i genitori per riuscire ad introdurre il

progetto nell'anno scolastico in corso. A preoccuparla

maggiormente era la reazione dei genitori, a cui in-

viô un formulario in primavera. La sorpresa fu grande
quando si rese conto che le risposte erano in maggio-
ranza positive. «Non avrei mai pensato che l'amplia-
mento dell'offerta legata all'educazione fisica all'interno

délia scuola intéressasse cosî tanto i genitori e 1

non mi sarei mai aspettata un adesione cosî elevata.» g

A porrequalche problemafu l'orario délia quarta le- g
zionedi educazionefisica.«I genitori auspicavanoche |
venisseinseritafra lealtreattivitàscolastiche,in modo 9

taie da non creare <ore buche>.» Un desiderio, il lore, £
che tuttavia non fu possibile esaudire completamen-
te. Per gli allievi di terza e quarta elementare, a causa
di problemi legati alla disponibilité délia palestra, la

lezione supplementäre fu infatti introdotta nel tardo

pomeriggio.Ciononostante, lefamiglie si dimostraro-
no moltoflessibilieorganizzaronoda soli un'assisten-

za durante l'ora buca in questione. Cosî,oggi, le mam-
me si alternano alla sorveglianza dei bambini nella

biblioteca scolastica, dove i ragazzi fanno i compiti,
leggono o semplicemente si rilassano. L'importante è

che non rimangano mai da soli!

Un lavoro peridealisti
Vreni Heiniger si rallegra pure délia flessibilità di-

mostrata dai due insegnanti, che s'impegnano ad

impartire l'ora di educazione fisica supplementäre a

tempo parziale. Corina Mathis e Philipp Schmid han-

no entrambi partecipato alio sviluppo del progetto di

G+S nella scuola diTäuffelen, un impegnoche richiede
lore giornalmente una forte dose di idealismo. La re-

tribuzione délia lezione supplementäre, ad esempio,
non corrisponde a quella versata normalmente ad

un insegnante di scuola elementare e anche gli orari

presentano degli svantaggi. Corina Mathis, infatti, si

ritrova con due ore di lezione proprio nel bel mezzo di

due pomeriggi liberi!
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Dagli occhi dei
bambini traspare
la gioia difare
movimento all'
aperto.

Per I'exdocentedi un'Alta scuola pedagogica etera-
pista del cuore a titolo indipendente, riuscire a gestire
tutto ciô non è cosi evidente. «II mio lavoro a scuola
è estremamente impegnativo ma interessantissimo
e ora mi sento matura abbastanza per poter lavora-

re con bambini di questa età.» Un'opinione condivisa

anchedalcollega.«Collaborareallosviluppodi un

programma orientato verso il futuro e, contemporanea-
mente,applicarloalla pratica per me rappresenta una
sfida enorme. Solo cosi è possibilefornire un'immagi-
ne realistica della scuola e riconoscere le difficoltà che

potrebbero nascere».Sono innumerevoli le possibilité
che si offrono agli insegnanti di educazione fisica per
guadagnare più soldi, ma in questo caso non è il dena-

ro l'aspetto centrale della questione.

Fra chimera erealtà
Corina Mathis impartisce dieci lezioni la settimana
agli allievi di prima e seconda elementare, per i quali
la lezione di educazione fisica supplementäre è quasi

«obbligatoria». «I genitori potevano disiscrivere i

loro figli se non desideravano che partecipassero al

programma. In totale sono stati <ritirati> soltanto tre
bambini», spiega Vreni Heiniger. Da parte sua, Philipp

Schmid, oltre ad occuparsi delle lezioni facoltative
destinate alle classi di terza e quarta elementare, è

pure responsabile di una classe di seconda. Sino alla

fine dell'anno, inoltre,continuera a lavorare all'UFSPO

nell'ambito del progetto pilota di C+S. «Collaborare a

questo programma mi offre l'opportunité di accompa-
gnare dalla nascita un progetto di caratura nazionale.
Da questa esperienza, un giovane docente di educazione

fisica corne me puô solo trarre dei benefici, poi-
ché non si tratta affatto di un'attivité monotona.»

Corina Mathis, invece, si spinge oltre e rivela il suo

sogno nel cassetto. Un sognodai contorni concreti
anche se,forse, un po'azzardato... «Vorrei che i bambini
continuassero a muoversi cosi tanto anche negii anni
a venire, cosicché un giorno magari mi ritroverôsenza

più pazienti malatidi cuore.» E peraiutarla a realizzare

questo desiderio non bisogna fare altro che offrire la

possibilité a tutti gli allievi di esibire delle gote rosse e

il sorriso suIle labbra durante quattro lezioni settima-
nali di ginnastica. //
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Copertina // 5-10 anni

«Una regola d'igiene come lavarsi i denti»
Intervista: Reto Bürki

«mobile»: quali sono gli aspetti del progetto «G+S Kids» che I'hanno entu-
siasmata maggiormente? Vreni Heiniger: il fatto di poter collaborare con dei

bambini su vasta scala e in maniera polisportiva. L'importante per me non è

tanto riuscire a migliorare la capacità di prestazione degli allievi, bensi renderli

consapevoli dell'importanza del benessere fisico, con ia speranza che il movi-

mentodiventi un bisognoche Ii accompagni pertutta la vita, come la pulizia dei

denti quotidiana.

Täuffelen è un piccolo comune di campagna in cui la carenza di movimento non
è ancora un problema cosî présente come nelle città o nelle agglomerazioni...
Si.effettivamentegodiamodicondizioni ottimali,checi permettonodioffrireai
bambini svariate possibilité di muoversi durante il loro tempo libera. Cionono-

stante anchequi il consumo mediaticoè in costante crescita e segrazie a questo

progetto riuscissimo a spingere anche soltanto uno o due bambini a fare più

movimento sarebbe già un grande risultato.

Dopo le vacanze scolastiche, la griglia oraria della prima e del la seconda

elementare présenta quattro ore di ginnastica. Avete incontrato delle diffkoltà
in questo ambito? Abbiamo inserito la lezione supplementäre il pomeriggio
dalle 15.00 alle 16.00. Eravamo coscienti che la disponibilité di palestre fosse

limitata, perciô non ci è stato possibile introdurre la quarta ora di lezione in

tutteleclassi.

Riassumendo.oggi una parte dei suoi allievi fa un'ora di scuola in più ...Tutti gli
alunni di prima e seconda elementare partecipano alla lezione supplementäre,
mentre per quelli di terza e quarta si tratta di una scelta facoltativa.

Corne mai? La loro situazioneè molto diversa.Ouesti bambini seguono un

programma molto più intenso e i loro genitori temevano che aggiungere un'ora di

educazione fisica aile attivitè che gié svolgono in seno a société sportive fosse

un caricotroppo grande dal puntodi vista fisico e mentale. Ma c'è anche un'altra

ragione:perquesteclassi la lezione si svolge dalle 16.00 aile 17.00 ciö che implica
un'ora buca. Perciô si è iscritto soltanto un terzo dei bambini.

E corne vi siete organizzati nella scuola materna? A questo livello abbiamo deci-

so di non mettere in pratica il progetto perché, grazie al modo in cui le maestre

d'asiloimpostano le varie lezioni, i bambini dispongonogié di spazioetempoa
suffïcienza per fare del movimento.

Corina Mathise Philipp Schmid sono due docenti che hannodecisodi partecipa-
re al progetto, nonostante tutte le difficoltà che questa scelta comporti per loro.

Oual è la sua opinione in merito? Abbiamo avuto molta fortuna ad averli nel

nostra corpo insegnanti! Senza la partecipazione di persone corne loro, capaci
di entusiasmaree motivare, l'applicazionedel programma «G+S 5-10 anni» non
sarebbe possibile. La mole di lavoro degli insegnanti di scuola elementare è gié

cosielevatacheafatica possonoassumersi altre responsabilité. Sonofelicissima

di poter contaresul loro preziosocontributo. //

> Vreni Heidiger è la direttrice della scuola primaria di Täuffelen.

Contatto:vreniheiniger@evard.ch

mobile 51 07

Nei prossimi tre anni, l'attività di

Gioventù+Sport destinata alla

categoria di età fra i 5 e i 10 anni si

prospetta molto intensa.
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